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VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e, in particolare, l’articolo 47, rubricato “Articolazione 
della dirigenza”; 

VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 e, in particolare, l’articolo 10 rubricato “Durata e 
revoca degli incarichi dirigenziali ai sensi del quale gli incarichi dirigenziali sono conferiti, di norma, 
per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni; 

VISTO l’articolo 25 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e 
successive modificazioni ed integrazioni, il quale stabilisce, tra l’altro, le modalità di conferimento 
dell’incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione; 

RICHIAMATA la propria deliberazione del 20 giugno 2024 n. 928 con la quale, nelle more 
dell’individuazione di un soggetto a cui conferire l’incarico di capo di Gabinetto per la durata 
stabilita della relativa disciplina di riferimento, è stato disposto il conferimento dell’incarico di Capo 
di gabinetto della Presidenza al dott. Franco Milan con decorrenza dal giorno 1 luglio 2024 fino alla 
nomina di un nuovo titolare a cui attribuire l’incarico medesimo e, comunque, non oltre il 30 
settembre 2024; 

ATTESA la necessità di conferire l’incarico di Capo di Gabinetto; 

PRESO ATTO che il Presidente della Regione, giusta nota di data 24 luglio 2024 nell’esercizio della 
facoltà prevista dal comma 2 dell’articolo 25 del Regolamento di organizzazione, ha designato 
nominativamente, ai fini del conferimento dell’incarico di che trattasi, con decorrenza dal 1 agosto 
2024 e fino al 31 luglio 2027, la dott.ssa Sandra Sodini, in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa regolamentare già citata ed in considerazione del curriculum professionale acquisito agli 
atti; 

PRESO ATTO che la dott.ssa Sandra Sodini ha dato la propria disponibilità a ricoprire l’incarico in 
parola; 

DATO ATTO che, giusta deliberazione giuntale del 25 luglio 2023 n. 1144, la dott.ssa Sandra Sodini 
riveste l’incarico di direttore generale dell’Ente di decentramento regionale di Gorizia dal giorno 2 
agosto 2023 al giorno 1 agosto 2026; 

VISTO il relativo contratto di lavoro a tempo determinato prot. n. 2167/GRFVG di data 28 luglio 
2023 stipulato tra l’Amministrazione regionale e la dott.ssa Sandra Sodini, e di esso in particolare 
l’articolo 2, ai sensi del quale l’Amministrazione ha facoltà di attuare - per esigenze organizzative - 
forme di mobilità nell’ambito degli incarichi dirigenziali apicali, previa sottoscrizione di un nuovo 
contratto individuale; 

RITENUTO, pertanto, di condividere le predette indicazioni, di esercitare la facoltà di cui all’articolo 
2 del medesimo contratto prot. n. 2167/GRFVG di data 28 luglio 2023 e di disporre, per l’effetto, 
contestualmente: 

• il conferimento, ai sensi del comma 2 dell’articolo 25 del Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con decreto del Presidente 
della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive modificazioni ed integrazioni, 
con contratto di diritto privato, dell’incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della 
Regione alla dott.ssa Sandra Sodini dal giorno 1 agosto 2024, in considerazione della natura 
e delle caratteristiche dei programmi da realizzare in relazione alle competenze e agli obiettivi 
attribuiti alla struttura direzionale di riferimento, nonché avuto riguardo alle attitudini ed alle 
elevate capacità direzionali, organizzative e di coordinamento, alla professionalità e 
competenza al massimo livello decisionale ed alle attitudini alle relazioni interne ed esterne, 



 

 

nonché alle notevoli capacità programmatorie, evincibili anche dal curriculum professionale 
dell’incaricata; 

• la revoca a decorrere dal giorno 1 agosto 2024 dell’incarico di Direttore generale dell’Ente di 
decentramento regionale di Gorizia conferito alla medesima dott.ssa Sandra Sodini 
prendendo atto della contestuale risoluzione del relativo contratto individuale; 

PRESO ATTO di quanto disposto dall’art. 28 comma 2 del Regolamento di organizzazione  
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, ai sensi del quale, qualora gli incarichi 
dirigenziali vengano conferiti con contratto a tempo determinato di diritto privato a soggetti esterni 
all’Amministrazione regionale, i quali provengano dal settore pubblico, il conferimento dell’incarico è 
subordinato alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell’Ente di appartenenza, 
secondo il relativo ordinamento; 

VISTA, al riguardo, la nota 24 luglio 2024 prot. n. 2024-00389-U con la quale INFORMEST comunica 
la proroga dell’aspettativa della dirigente in argomento, per tutta la durata dell’incarico che, con il 
presente atto si intende conferire; 

VISTO l’articolo 21 del Contratto Collettivo del Comparto unico del Personale dirigente – triennio 
normativo ed economico 2016-2018, ai sensi del quale con l’atto di conferimento dell’incarico sono 
individuati, tra l’altro, oltre all’oggetto dell’incarico, gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle 
priorità, ai piani ed ai programmi definiti dall’organo di vertice; 

VISTO il capo terzo del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali, il quale disciplina gli strumenti di programmazione e coordinamento dell’Amministrazione 
regionale; 

VISTA la deliberazione giuntale n. 1895 del 1 dicembre 2023 con la quale è stato da ultimo 
approvato il modello di valutazione delle prestazioni dirigenziali nell’ambito dell’Amministrazione 
Regionale, ai sensi del quale la valutazione dei Dirigenti è operata annualmente anche sulla base 
degli obiettivi operativi individuali assegnati a ciascun Dirigente secondo le modalità ivi previste e 
determinati in stretto raccordo con il processo generale di programmazione dell’ente; 

RITENUTO, pertanto, di stabilire che al conferimento degli incarichi in argomento si connetta 
l’attribuzione degli obiettivi operativi individuali definiti con separato atto ai sensi e secondo le 
modalità del sistema di valutazione della dirigenza dell’Amministrazione regionale di cui alla 
deliberazione giuntale n. 1895 del 1 dicembre 2023, trovando automatica applicazione le eventuali 
modificazioni apportate agli stessi ai sensi del medesimo modello di valutazione; 

VISTO l’allegato C del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali il quale definisce gli elementi negoziali essenziali del contratto di diritto privato a tempo 
determinato da stipulare con i soggetti cui vengono conferiti gli incarichi dirigenziali di cui all’art. 47, 
comma 2, lett. a) e b), della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTO l’art. 27, comma 1, del Regolamento di organizzazione sopra citato, il quale statuisce, da un 
lato, che il trattamento economico da correlare al conferimento dell’incarico in parola è determinato 
dalla Giunta regionale, anche in modo differenziato in relazione alle funzioni da espletare, con 
riferimento ai parametri relativi alle figure apicali della dirigenza pubblica, ovvero ai valori medi di 
mercato per figure dirigenziali equivalenti, mediante un emolumento onnicomprensivo anche 
articolabile su una parte fissa ed una variabile, e, dall’altro, che il trattamento economico del 
direttore generale è comunque determinato nel rispetto dell’importo massimo di cui all’articolo 9 
comma 1 della legge regionale 6 agosto 2013, n.8; 



 

 

RICHIAMATA la deliberazione n 1120 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 25 luglio 
2023, integrata dalla deliberazione n. 1121 di data odierna, in forza delle quali è stato determinato il 
trattamento economico correlato al conferimento di incarichi dirigenziali apicali, salva la facoltà, da 
parte della Giunta regionale – nell’esercizio del potere di determinazione di cui all’art. 27 del citato 
Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali - di definire il 
trattamento economico correlato alla singola attribuzione di incarico apicale al momento del 
conferimento di ciascun incarico e in deroga a quanto previsto dalla citata deliberazione; 

RITENUTO, sulla base dei contenuti dell’incarico in argomento e della durata dello stesso, 
nell’esercizio della facoltà prevista dal richiamato art. 27 del Regolamento di organizzazione in 
argomento, che all’incaricata venga riconosciuto, il trattamento economico annuo lordo 
onnicomprensivo pari ad Euro 120.000, 00 (centoventimila/00); 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 18/2016, gli incarichi 
dirigenziali sono conferiti per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni e 
sono rinnovabili, ma non prorogabili e che possono essere previsti incarichi dirigenziali di durata non 
superiore a un anno per particolari esigenze funzionali e organizzative adeguatamente motivate; 

RITENUTO di stabilire che l’incarico in argomento venga conferito a decorrere dal 1 agosto 2024 
sino al 31 luglio 2027; 

Viste le dichiarazioni rese dalla dott.ssa Sandra Sodini, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 8 
aprile 2013 n. 39 in relazione all’incarico conferendo; 

Tutto ciò premesso quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

Su proposta del Presidente della Regione, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di prendere atto della designazione effettuata ai sensi l’articolo 25 del Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con decreto del 
Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive modificazioni ed 
integrazioni, con nota di data 24 luglio 2024 del Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione 
nella persona della dott.ssa Sandra Sodini e di conferire alla medesima l’incarico che trattasi a 
decorrere dal 1 agosto 2024 fino al 31 luglio 2027, da intendersi quale ultimo giorno di titolarità 
dell’incarico. 

2. Di revocare anticipatamente con decorrenza dal giorno 1 agosto 2024 l’incarico di Direttore 
generale dell’Ente di decentramento regionale, conferito alla medesima dirigente dott.ssa Sandra 
Sodini giusta deliberazione n. 1144 del 25 luglio 2024. 

3. Di prendere atto che dal giorno 1 agosto 2024 cessa l’incarico di Capo di Gabinetto, 
conferito al Direttore generale, dott. Franco Milan, con propria deliberazione n. 928 del 20 giugno 
2024. 

4. Di stabilire che alla dirigente compete il trattamento annuo lordo onnicomprensivo pari ad 
Euro 120.000,00 (centovenimila/00). 

5. Per le causali in premessa illustrate, all’incarico de quo si connette la realizzazione degli 
obiettivi operativi individuali definiti con separato atto ai sensi e secondo le modalità del sistema di 
valutazione della dirigenza dell’Amministrazione regionale di cui alla deliberazione giuntale n. 1895 



 

 

del 1 dicembre 2023, trovando automatica applicazione le eventuali modificazioni apportate agli 
stessi ai sensi del medesimo modello di valutazione. 

6. La dirigente è tenuta – secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 1-quater, del D. Lgs. 
33/2013, così come introdotto dal D. Lgs. 97/2016 – all’adempimento degli obiettivi di trasparenza 
definiti annualmente nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione dell’Ente PIAO, sulla 
base delle indicazioni dell’Amministrazione regionale. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


